
all’opzione pubblica. Benché essa
compaia nel testo approvato dalla
Camera, non ce n’è traccia in quello
del Senato, e scomparirà da quello
definitivo. Stessa sorte toccherà alla
copertura assicurativa per gli aborti.
La formulazione del Senato, destina-
ta a prevalere su quella della Came-
ra, esclude che si usi denaro pubbli-
co per le interruzioni di gravidanza.

EQUITÀ SOCIALE

Sull’altro piatto della bilancia, i pro-
motori della riforma possono vanta-
re progressi significativi. Dei 54 mi-
lioni di cittadini che attualmente so-
no privi di qualunque assicurazione
sanitaria, 31 potranno accedervi con
il varo della nuova legge. Un grande
passo avanti verso un sistema sociale
più equo è l’imposta aggiuntiva (più
0,9%) a carico degli individui con un
reddito annuo superiore ai 200mila
dollari, per finanziare Medicare,
l’agenzia statale che garantisce le cu-
re mediche agli anziani con più di 65
anni di età. Verrà inoltre estesa
l’area di persone con diritto di acces-
so a Medicaid, l’altro ente pubblico
che tutela la maternità, l’infanzia, la
disabilità, i casi di massima indigen-
za.

Forse esagerando un po’ Obama
dice che alla fine sarà esaudito il

95% delle promesse fatte in campa-
gna elettorale. «È una falsa impres-
sione che si siano accettati troppi
compromessi -afferma il presiden-
te-. È non è vero che alla legge io dia
un sostegno a denti stretti, come insi-
nato da alcuni, ma un sostegno am-
piamente entusiastico». Lui, al con-
trario dei conservatori che pregano
per un naufragio in extremis, alla ri-
forma ci tiene tantissimo. Tanto che
ha rinviato la partenza per le Hawa-
ii, dove trascorrerà il Natale con la
famiglia. Doveva lasciare Washin-
gton ieri. «Aspetterò fino a che i miei
amici al Senato abbiano completato
il loro lavoro», ha dichiarato. L’ulti-
ma volta che il Congresso ha lavora-
to alla vigilia di Natale, fu nel 1963.
In discussione allora era la guerra in
Vietnam.❖

S
alvo clamorose sorprese
dell’ultima ora, Obama in-
casserà oggi un primo co-
spicuo dividendo dagli in-
vestimenti politici annun-

ciati al momento in cui mise piede al-
la Casa Bianca. Il voto favorevole del
Senato avvierà la riforma sanitaria
verso la sua definitiva approvazione
in gennaio. Il presidente ha ragione
di dirsi soddisfatto per essere sul pun-
to di riuscire in un’impresa fallita da
molti predecessori. Meno convincen-
te è l’autoapprovazione, esibita in
un’intervista al quotidiano Washin-
gton Post, su altri punti del program-
ma la cui effettiva realizzazione rima-
ne in forse, dall’istruzione alla prote-
zione ambientale alla correzione dei
meccanismi speculativi incontrollati
che sono sfociati nella terribili crisi
dei mercati azionari e degli istituti di
credito, deflagrata l’anno scorso e an-
cora non del tutto superata.

L’obiettivo principe dell’ammini-
strazione è stato quest’anno, «salvare
il sistema finanziario dal collasso», di-
ce Obama. Non era per nulla sconta-
to che si riuscisse ad impedire la ripe-
tizione su scala planetaria dello scon-
quasso del 1929. Avere limitato i dan-
ni e avere anzi mosso i primi passi ver-
so una graduale ripresa economica
generale, non può che farci sentire
rassicurati, è il ragionamento del ca-
po di Stato americano.

Il fatto è che non tutti i concittadi-
ni la pensano come lui, ed anzi la stra-
ripante popolarità che aveva accom-
pagnato l’ascesa del nuovo astro poli-
tico democratico, si è notevolmente
ridimensionata. L’ultimo sondaggio
«Rasmussen» rivela che è anzi crolla-
ta al livello minimo mai toccato in
questo primo anno scarso di manda-
to: 44%. Le persone scontente del
suo operato ora sono in maggioran-
za, il 46%. Agli avversari tradiziona-
li, corrispondenti allo zoccolo duro

dell’elettorato repubblicano, sono
andati ad aggiungersi molti ex-so-
stenitori convinti, delusi dai com-
promessi che il loro campione si è
rassegnato ad accettare. Ad esem-
pio sul terreno dei diritti umani. Sul-
le malefatte degli aguzzini di Guan-
tanamo non è stata fatta tutta la lu-
ce promessa inizialmente. Proprio
ieri inoltre si è appreso che la chiu-
sura del carcere slitta al 2011, per-
ché non ci sono i soldi per ristruttu-
rare l’edificio alternativo in Illinois.

Malamisura delle difficoltà poli-
tiche di Obama emerge da due sfide
sinora fallite sul terreno della diplo-
mazia internazionale: la lotta al sur-
riscaldamento della terra, il nego-
ziato con l’Iran. Il vertice di Copena-
ghen sull’ambiente, inaugurato con
sonori squilli di tromba e pronostici
di impegni concreti per la riduzione
delle emissioni nocive, è terminato
in un brusio di generiche dichiara-
zioni di intenti.

Il tentativo lodevole e ragionevo-
le di riportare Teheran ad un con-
fronto civile con gli altri Stati, of-
frendo vantaggi economici in cam-
bio della rinuncia a piani nucleari

sospetti, per ora non ha dato esiti
sostanziali. Né ancora si può giudi-
care quale sbocchi avrà la nuova
strategia varata in Afghanistan con
l’invio di trentamila soldati in più
da qui a maggio. È noto che lo stes-
so vicepresidente Biden era contra-
rio: proponeva di dispiegare meno
truppe, concentrandole su un obiet-
tivo: la caccia a Bin Laden e agli al-
tri capi di Al Qaeda. In Pakistan, più
che in Afghanistan. ❖www.whitehouse.us

IL SITODELLA CASA BIANCA

KristyLeeRoshiaèstataarresta-
ta alle Hawaii dai servizi segreti
americani. Il dieci novembre
scorsoaBoston, ladonnaaveva
minacciato di uccidere la mo-
glie del presidente Usa.

IL LINK

VOLEVAUCCIDEREMICHELLE

KARZAI

MAURITANIA
Al Qaeda rifiuta di trattare
la liberazione degli ostaggi

Il gruppodi AlQaidanelMaghreb isla-
mico ha rifiutato di negoziare per la li-
berazionedegliostaggioccidentali. Lo
scrive il giornale algerino Al Khabar
senza far però riferimento al caso del-
la coppia italiana sequestrata venerdì
scorso. SergioCicala e lamoglie Philo-
meneKaborè,delBourkinaFaso,sono
stati rapiti al confine con il Mali.

IRAQ
Natale di paura
per i cristiani

ApocheoredalNatale, ieriunabomba
èesplosadavanti una chiesadiMosul,
nel Nord dell’Iraq, dove i cristiani che
ancora non sono fuggiti vivono ormai
daanninellapauraedovesolonell’ulti-
momesesonostati compiuti5sangui-
nosi attentati contro altrettante chie-
se. Labombaesplosa ieri era nascosta
in un carretto che trasportava farina e
che era stato parcheggiato davanti al-
la chiesa siro-ortodossa di S. Thomas,
nel quartiere di As-Saa. Due imorti.

CINA
Processo a Liu Xiaobo
Domani il verdetto

Saràannunciatadomani, giornodiNa-
tale, la sentenzacontro il dissidente ci-
nese Liu Xiaobo. Il processo si è cele-
brato ieri a Pechinomentre davanti al
Tribunaledecinedipersonehannoma-
nifestato la loro solidarietà all’ imputa-
to. Liu, 54 anni, è accusato di istigazio-
neallasovversionedeipoteridelloSta-
to,unreatocheprevedeunapenatra i
cinque ed i quindici anni di prigione.

GRANBRETAGNA
Esodo dal Parlamento
per avere la liquidazione

Il 2010vedràunveroeproprioesodo
dal Parlamento britannico: almeno
121parlamentarinonintendonoripre-
sentarsi alle elezioni del prossimo
maggio, un numero record. Ma il ri-
cambio generazionale non c’entra. È
semmaiunaquestionediportafoglio.
Iparlamentaridiquestalegislaturasa-
rannogli ultimi a ricevereuna ricca li-
quidazionealla finedelmandato.Dal-
la prossima legislatura, le buonuscite
saranno tagliate drasticamente, co-
me conseguenza dello scandalo dei
rimborsi gonfiati ai parlamentari,
scoppiato quest’anno. Quindi, molti
deputatihannodecisodiritirarsiades-
so per incassare di più.

P

Ilpresidenteafghanoierihari-
lanciato l’appello al dialogo
conitalebani,essenzialeperri-
portare la pace nel Paese en-
trato ormai nel nono anno di
guerra.

gbertinetto@unita.it

Brevi

PARLANDO

DI...

Sami
al Hajj

Quarantenne originario del Sudan, unico giornalista tra i 779 detenuti passati nel
lagerdiGuantanamo,SamialHajjoraèapprodatonellaredazionediAlJazira.Araccontare
la sua odissea ieri è stato il New York Times in prima pagina. Arrestato nel 2001 è stato
rilasciato nel 2008. Farà il capo della nuova redazione che si occuperà di diritti umani.

Barack si promuove
Madopoun anno
l’America è delusa
Il presidente è alminimo storico di popolarità
Dal clima aGuantanamomolte promesse nonmantenute
e troppi compromessi. Brucia ancora la crisi economica
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